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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata Semestre Trimestre l 

Padova airUffldo del Giornale L. IG L. 8.50 L. 4.60 
A domicìlio. » 20 » 10.50 v 6.— 

pe tutta Italia franco di posta » 22 » 11.60 » 6.— 
par Postero le spelta di posta di più. 
jnsaraioni di avvisi tanfo ufficiali che private a centesimi 2 5 la lineai 

a spazio di line* di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicati rtentesimi 3o la linea. 

Si pubblica la sera 
ni 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Un numero separalo centesimi 5 . 

Un numero arretratp centesimi I O . 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA all'Ufficio d'\mministraziooe, Via dai Servi, N. 10 rosso, 
pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto al inno degli articoli anonimi e si respingono le lèi-* 

te-\) non affrancato. 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono, 
1/0 il ;i ) l> . ì'razione ed Amministrazione è in Via dei Servi, N. \b 
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Padova 1 agosto 

Le notizie rhc abbiamo di Spagna, come 
i nostri lettori potranno desumerlo dalla 
rubrica Noli zie Estere, continuano ad es
sere contradd lorie secondo che si vogliano 
attingere alle fonti ufficiali o allo corri
spondenze paiticHari della slampa. Non 
rimane neppure accortalo se D. Carlos si 
trovi luti'ora sul territorio della Francia, 
o abbia passato la frontiera; o che già 
pervenuto sul territorio spigritolo ne sia 
sialo respinto dopo i |r,mi insuccessi. 
Tuttavia non è da dubitare che il movi
mento callista si pi esenta in condizioni 
tuti'allro che disprezzabili, fiacche sembra 
che esso non manchi di appoggio in una 
gran parte della popolazione, in alti a non 
piccola dell'esercito, e sopratulio nel clero 
delle campagne, il quale fa tutti gli sforzi 
per accrescere il numero dei prosèliti al 
pretendente. Un tale stalo di cose sarebbe 
più che busti vole per dar corpo nella Spa
gna alla minaccia di Ila guerra civile, ma 
vi si aggiunge il fervido agitarsi del parlilo 
rejiibblieano che specialmente dopo che 
fu richiamala in vigore la legge di pub
blica sicurezza del 1821, fa fuoco e fiam
me per suscitare nemici al reggente ed al 
ministero. Ecco che cosa scriye un organo 
di quel partito, la Yijualdud: 

« Il pallilo repubblicano si | repara at-
« lua'ineete in tutta la Spagra ad aflroii-
« tare e vii,cere i perico i che minacciano, 
€ ila qualunque frazione essi provengano, 
« la libertà. Il momei to e P occasione 
fi opponimi per {spiegare il nostro vessillo 

I 

a. non larderanno a presentarsi. Il trionfo 
et sarà compi» to. » 

Di Trancia non abbiamo alcuna notizia 
importarne. D'altronde sarebbe inutile, ri
ferire le congetture della stampa sulla più 
o meno larga applicazioue delle riforme 
annunziale dal Messalo , giacche venti
quattro ore so.tanto ci separano dal mo
mento in cui conosceremo il tenore del 
senalus consulto. 

Se il discorso del conte Ueust alla de-
legazii ne ungherese i-on è di quelli desti
nali a velare il v< ro sialo «ielle situazioni, 
racchiude un'assicurazione di grai.de ini-, 
poibnza Come si è quella che la pace non 
sarà lui baia. Del resto queste dichiarazio
ni valgono poco p ù di tulle le altre pre
visioni umane. 

Ciò che ptió esser vero oggidì può non 
esser o domani : lo d oiamo senza pregiu
dicare alla nostra convinzione che per ora 
nessuno Ira gli siati Europei desideri farsi 
promotore di un coi.il.tu». 

« 

i 

ì 

Ieri abbiamo ricevuto la cara vista del
l'augusto nostro Principe ereditario, che 
presenziò una grande manovra, rimanendo 
piemimenlesoddi-fillf'». Sua Altezza iuvìiò a 
pranzo tulli gli ufficiali superiori, e verso 
sera visitò i campi. I soldati accolsero il 
loro futuro Re con quella espansione che 
è figlia del | ivi grande affetto, e i su
periori non poterono impedire che essi 
la manifestassero cogli Jbocwa incessanti 
ed entusiastici. Benché la truppa fosse 
stai ca per la lunga manovra, saputosi della 
visita del Principe, il campo fu preparalo 
in unno di due ore così beilo e pulito che 
pareva un giardino La s'dhiie è buona. Ti 
scrivo seduto in terra all'ombra di una 
quercia, perchè sotto la tenda è impossi
bile resistere in causa del gran caldo. 

Addio. 

* i LETTERE DI UN PROVINCIALE 

! 

Dal Veneto, 27 luglio. 
Tra i furori della canicola e quelli del

l'imposta sulla ricchezza mobile io voleva 

/'. S. Un ditti'Àcèio .la Parigi, die pub- f ! , T ^ ^ T ' . A ' ' ! " ^ WÌ M? 
blid.ia.,,0 p ù a «Mi, da !' ingrano (Witivo , ' ! T\ i \ $ ^ ¥ ? W le 

1 - - ' ° l maggiori deli Aie della vita. Vero e che se-* 9 w a 

di D. Cai.os in Impaglia, e dipingo la si-
luaz.ono assai g<a>e. 

N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A 

; 

r 
«4 

Carni o di Somma. 
Ci scrivono da Somma in data del 30: 
Domenica scorsa abbiamo dato una fe

sta al Canino con CUOCHI arUicali, palloni 
atii eustatici, ballo uè. ec. Vi ciano s.gnoie 
audio di Milano, e la l\sia è riuscita bella 
Oltre ogni di. e. 

coudo le moderne teorie il f r niente 
è una vergogna per gì' italiani, ^olendosi, 
a quanto pare, ch'essi siano condannali 
alla pe a di Sisifo, ma talli'è io volea far'a 
per qualche giorno di gran poltrone, che 
in Ila niente di molti significa gran signore, 
in questa smania d'ozio e 3 ' isolameli lo 
entrava per insolita parte il desiderio di 
sottrarmi alla noa delle questioni che si 
(ruttavano con tanto criterio in ogni can
tuccio del a dilaniata penisola intorno alle 
famose macchine, e al vuoto dei plichi, 
ovvéro agli spropositi madornali di quo.la 
povera lesta di Napoleone Hi che uva si 

| 

farà mai perdonare dai nostri politiconi il 
gravissimo torto d'ave»ci aiutalo a cacciare 
gli austriaci lo era stucco e ristucco di lutto 
questo, e stava pensando alfa beatitudine 
di riposa: e la mente dal disgusto di laute 
ciance, sporche, quando meno me l'aspet
tava, sorge il bisogno di recarmi un'altra 
volta atta tappa. Per mala sorte mi venne 
la tentazione di viaggiare nei vagoni di 
terza classe, un po' per vista di borsa, ufi 
pò per desiderio di varietà. Ma non l'avessi 
mai latm! Pino a Bologna;non ci fu gran 
male, ma da di là a Firenze nelle freschis
sime ore del pomeriggio ho creduto di la
sciar la pelle. Eravamo stivali nel vagone 
come le sardelle, poiché si pretende elio 
ogni sedile sia capace per cinque persone, 
e se taluna di queste ha una taglia che fa 
per due, come pur troppo se ne trovano 
molte fra quelle che viaggiano, ciò non 
deve diminuire le capacità personali dei 
sedili. Sono le persone che devono adat
tarsi alla capacità dei sedili, non questi 
alla mole delle persone. Il calore era sof
focante : ad ogni ferma'a i conduttori apri
vano lo sportello, e introducendo qualche 
nuovo viaggiatore dicevano ai-li altri: fac
ciano luogo a questo signore. Invano si gri
dava che non c'era più spazio, e si chie
deva di passare m un'altra classe. Là ri
sposta era sempre la stessa: non c'orati 
vagoni da aggiu/uere, e non c'erano posti 
liberi neììe altre classi. Fu un viaggio in
fernale, cui non mancò certamente l'accom
pagnamento di certi effluvi poco balsamici 
emanami dei passeggini trafelati di sudore. 
L'ho provata una volta, e mi basta. Due 
giorni dopo volli partire dalla capitale colia, 
corsa delle 10 40 ani., ma dovetti pren
dere un biglietto iìi prima classe perdio 
in quella corsa non vi sono vagoni d'ali re 
classi. C è dunque ancora un po' dì pri-
vileg 0 pei ricchi ; ma cosi dev' essere, e> 
sarà sempre finché dura fumana specie. 

f* * * ' <** • » < , * • * • * • — . . - * * * * • • 
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APPEN DICE 

E M A N C I P A Z I O N E 
O O AI M E O I A. 

IN QUA TIRO ATTI 

DI 

LEO f i B9UFF10 ED EMILIO SORSI 

(Continua:. Vedi il N. di ieri) 
J5»Wfo. Poniamo .... a veni'anni addietro. 
(ov, Venti ! Numero tondo ! (fra se). 
Biuta, Veni' anni f i , dunque, in una delle 

tante università d'Italia,, compieva i 
su.a studii un giovine , ricco d' intel
ligenza e di sapere, ma dimenticato del 
tutto dalla f/ritma nei riguardi pecu
nia rii. Denaro e scienza sono due cose 
che lin oggi almeno andarono poco 
d1 accordo, 

Cat?t 1/ assei zinne veramente! .... 
Bruto.(continuando senza ba<1aigli ). Nella 

stessa città vivea, figlia di ricco pos
sidente, una fanciulla assai bella e a 
quanto pare anche molto sensibile, — 
11 nostro giovine raccomandato alla fa
miglia deJJa donzella, la vide.... 

! 

f 

j 

i 

y 

Coni. Essa vide lui, e s* aman.no. 
Bruto.S'amaiono, l'avete delio Contessa. — 

Ma un servo imprudente 
Co t. Svelò il tinto al babbo,.. 
B tito.Clio Lee venire a se il giovine,... 
Cont> E lo richiese si Ile sue intenzioni. — 

L'avventura fin qui e abbastanza sem
plice. 

Bruto. Adagia, Contessi, ad..g * 1 — La cro-
nacd non npoita le parole di quel 
colh.quu 

Saler. li cr. nata non dovea essere corri-
sutndente di giornali seni, 

Bruto, livide no niente, — 20 sa però che il 
paure negò re lisamente la mano della 
ligiia al giovine che ingenuamente gliela 
avea elih-sta; - au/a gli vietò eli più 
frequentare la sua Cosa. 

Li M E i U giovine i 
Cotti, Ricorse ai s.lao rime Jio : scrisse alla 

t'aneiiilla e si progetto una fuga. 
Bruto, A, meravigia ! - Ma giunta la fatai 

notte, il giovine attese uniamo per sei 
lunghe ore il segnale stabilito. 

Cav, Eia u' inverno ? 
Bruto, in verno o esule,,.. 
Cai?. E no per bacco! — Mi pongo nei panni 

di quel giovine io.,.. 

h 

Coni. E poi ? 
BrulO,ìÙ poi tornò a casa. 
Cont. E trovo una lettera in cui la sua dea 

l'avvertiva che non avea potuto per 
quella notte fuggire, ma.... 

Bruto.Niente allatto. — Q.i , Contessa, la 
vostra divinazione s'arresta. — Ti orò 
una lettera ó vero, ma il tenero di 
esaa era ben diverso da quello che voi 
immaginate. — In essa la giovane av
veniva Jo sventurato imiiue 

Cav. (comicamente). Che aveva deciso di 
uccidersi l 

i 
Saler. 

Cav. 
C.M. 

Cont. 

< 

t 

Bruto. Tuli' altro — che avea deciso di vivere. 

Cai'. Come, come!? 
Uruto.Che tormentata dal rimorso di aver 

accondisceso alla progettata fugn, avea 
svelato tutto al padre — che essa par
tiva con Ini e eolla famiglia — e che 
una barriera insormontabile li avrebbe 
separati per sempre. 

Con*. Ma qxestp tinaie ? .... 
IO «to. Dubitereste del.a sua verità? 
LOH(. No,... ma.... 
ISru.o (con un po' di risentimento). Non sa

rei mai tale da 
Cav. Impiantar carote?.... Ah ! no (fra sé), 

^ 

.;• 

S 
f 
i 

1 
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Bruto 

Cont. 

Sa ter. 

LaM. 
Saler. 
BÌ uto. 

Cont. 
Bruto. 

Cav. 
Bruto. 

Sarebbe una concorrenza neriooìcsa. 
alla Frusta. 
Quella giovine però... rinunciare alla 
poesia di un rapimento!.... 
(al Monterosso) Che ne dite Conte? 
Che ne dico ? . . . Domando cosa ci hai 
da f^re tutto questo colle lotte elet
torali I 
(che si è alzata e avvicinata a Bruto) 
E questa donna, e quest'uomo sareb
bero ? (piano) 
(piani) Sareste curiosa di saperlo % 
(idem) Sarete gentile di dirmelo l (Ca

valiere va alla sin str* di bruto). 
( Ila Monteross- ) Ah! perchè non v'ho 
io conosciuta prima che foste maritata t' 
Che avreste fatto ? 
Vi avrei rapita ! 

(piane) La signora Emma moglie di 
Delfiore. 
Lei! 
("come sopra/E l'amante.... l'avvocato 
Leonardi, 
Lui ! 

(Ss!— con gesto di [silenzio^ feala 
subito la lete) 

FINE DELL'ATTO PRIMO. 
(Continua) 
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Ritornai in qne^e próvinciè quando, i 
[tornali pubblicavano le conclnsiotii dèlia 
Commissione d'inóli'iesla. tìljvrò io'parlarvi 

della sorpresa del rispetl libile pubblico? 
Sarebbe tempo perduto. In quanto .a me 
colle tante quaresime che ho sulla gobba 
Don e' è più nulla di nuovo in questa ma
teria, lo sapeva che gli stessi timori, le 
sle.-se ii fluenze che i-veano fallo determi
nare rinchiesta avrebbero avuto la preva
lenza sopra tutte le considera/ioni d'a'tra 
specie. Non si va in traccia della verità, 
Dia di colpe; e bisogna crearne se non vi 
sono. Onesto spiega ogni cosa. E ba4i di ciò. 

Un affare ben più importante p*r noi è 
qivllo delle imposte. Non ho parlato a ca
saccio dei furori dell'imposta sulla ricchezza 
mobile. Se non ne avvengono gì' i neon Ve» 
Dienti prodotti da quella del macinato dob
biamo saperne grado agli esempi dati per 
far rispettare la legge. Ma un'imposta male 
ripartita non può a lungo durare., 

;la riforma del sistema tributario è la 
più urgente di tutte. 

questa deve pensare il Governo se 
Don vuole che la Nazione sia disfatta. 

Yi provvegga intanto da se, poi si farà 
luogo alle opportune modificazioni. 

'Se non volete lasciar passare questa 
maligna' iisinuazione troncate la lettera, 
Che è già soverchiamente lunga, e cosi evi
terete qualche tirata d'orecchio. 

EVANDRO. 

posiziono ntta in occasione del processo 
«Burei 4àj'njn onorevole testimonio, ohe que 
«aio ricevute, ohe erano passate per lo mani 
« dot dottÒrp^Faccit.li, erano so tosoni Ite da 
«s cinque deputali che sono gli onorevoli Itosi, 
«tèrenna, tìivinini, Farribri e Righi,' e due 
«non deputati, fra i quali il capaciti segre
ti lattalo delta Camera. Ciò vi spiega il per-
«chè in una precedente mia lettera vi dicevo 
«che era puro compromesso un impiegato 
«della Camera.» 

Siccome il capo del segretariato alla Ca
mera dal 184$ e questa parte, fui contante
mente io, ti pregherei a voler smentire nel 
pregivi ssimo tuo giornale questa asserzione 
perche assolutamente falsa. 

Credimi sempre il tuo 

1 
i 

), 2oV$~ Ieri con grandissima se-
Municipio festeggiò.lj'inau^ùrazio-

\+t 

1 

I 

30 luglio. 

— 

* 
I 

1 
t 

I 
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Aff.mo amico 
G. GALLETTI. 

ARIANO, I L 
lenmtà il ^ ^ _ » 
ne della nuova stazione .ÌLWOviaria. . 

Erari) presenti le autorità.governative, i 
commissari del ^ninistero^dei, lay^i pu|Slioi 
e gran numero 4'ingeg ieri ad letti ai lavori 
delia gran galleria. — Assisteva alla inau
gurazione, invitato espressamente d*l munici
pio, il senatore d'Afflitto. Fu mandato al mi
nistro dell' interno il seguente discaccio : 

«Cittadinanza Ariano, festeggiando inau-
« gurazione ferrovia, ringrazia Governo, ac • 
« clama riconoscente S. M. il Re d' Italia. » 
, Il Ministro rispose: « G verno lieto di ve • 
« der riconosciuti ed apprezzati i suoi sf rzi 
4 per soddisfare i giusti desideri! delle pò» 
« polazioni. » 

Ora non si pensa che ad una strada, la 
quale congiunga Ariano con la <tazi< ne, e ad 
un sei vizio di diligenze. (Picc. Oiorn.) 

I 

I 

Scrivono da Firenze all' Arena di Ve-
rona: .*, 

Di Camera non se ne parlerà più fino alla 
fine di ottobre, od ai primi di novembre, e 
solo nella prossima settimana uscirà il re al 3 
decreto che chiude la sessione. Nel reale di
scorso di apertura della nuova sessione, S. M. 
spera di p iter annunciare la nasuta di un 
figlio al principe ereditario, ciò che succe
derà di certo a Napoli, emendo questo il de
siderio di tutta la reale famiglia. 

NOTIZIE ESTERE 

ir 

La Gazz. Ufficiale del 29 contiene: 
i . R. Decreto 27 giugno, con cui sono ' 

eoppressi gli uffici r|ei direttori scolastici prò-
tflfclfllf, creati col decreto luogotenenziale v 

del 1° agosto 18GG, nelle provinole venete e 
di Mantova. 

La vigilanza ed ispezione della is'ruzione 
primaria nelle Provincie venete è affidata ad 
ispettori scolastici che avranno sede in cia-
fieuno dei luoghi seguenti : 

, Venezia, Portogruaro, Belluno, Mantova, 
Padova, Cittadella, Rovigo, Treviso, Cone-
gliano, Udine, Gemona, Verona, Legnago, Vi
cenza, Bassano. , r vi 

2. Un Decreto del ministro delle finanze 
in' data del 27 luglio, relativo alle rivendi
cazioni e svincolo dei beni costituenti la do-

Da una corrispondenza da Vienna, 2o, 
alla Corrèspandarwe da Nord-Est togliamo 
il seguente brano: . ... \ 

« Contrariamente a quante erasi annunziato, 
il generale La Marmerà e partito per la Rus
sia invece di recarsi a Parigi. Sarebbe per
fettamente inutile di cercare in questo viag
gio un significato politico. 11 generale ita 
liano non conosce la Russia, egli desidera di 
vedere 1' esercito russo e va a visitare lo ini' 
pero moscovita da semplice towìste militare. 

«In verità, quale portata pi-litica potreb-
besi attribuire a quest'escursione nel mo
mento in cui l'accordo fra l'Austria, la Fran
cia e P Italia, accirdo che ha il privilegio 
di preoccupare specialmente il solitario di 
Varzin, e più che mai all'ordine del gipruof » 

: 

NOTIZIE ITALIANE 

cazi 
tàzione di benefizi ed altre fondazioni. 

1 * l i 

; Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 
M ministri deli'agricoltura e commercio e 

della guerra sono stati assenti per alquanti 
eh. mi da Firenze. Questo fatto basta a pro
vare come tutte le voci che corrono su gravi 
deliberizioni che il Consiglio elei ministri 

ornerò che seggono nei Consigli della Corona. 
Quanto alla prossima riconvocazione della 

sessione legislativa nessuno ne parla più : 
anzi credo che in realtà nessuno ci pensa è 
nessuno la desidera. 

Rimane benfì la questione se convenga 
chiudere la sessione td aprirne una nuova, 
eppure riaprire l'attuale. Le ragioni che mi
literebbero per la chiusura non sono di poco 
momento. La sessione attuale cominciò nel 
marzo del 1867, e d'allora in poi si è pro-
Ceduto di proroga in prore ga. E forse sa
rebbe utile che il paese ud sse più spesso la 
voce dell' augusto Capo dello Stato. D' altra 
parte non si può negare che una sessione 
nuova implica sempre un po' di perdita di 
tempo per 1' adempimento di certe necessarie 
formalità. Il Ministero senza dubbio, dovrà 
occuparsi di cotesta questiono, e risolverla: 
ara- mi Consta in modo non dubbio, che (inora 
nulla è deciso a questo riguardo. 

Quanto allo scioglimento della Camera dei 
dtputati credo che non se ne sia ragionato 
nemmanco setto forma di ipotesi. 

Il punto essenziale è sempre, che il Mini
stero prepari buoni ed efficaci provvedimenti 
finanziarli. Pensano a ciò gli onorevoli mi
nistri? Mi dicono che ci pensano molto e 
Seriamente. 

I 
i 

ì 

•—•^W 
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Ecco la lettera da noi. ieri annunziata 
del sig, G. Galletti al sig. Direttore del
l' Opinione: 

Carissimo Dina, 
Nel numero 216 della Oa?z, dì Milano 

t w i ' u n a corrispondenza da Firenze, in data 
28 luglio, in cui leggesi: «Risulta dalla de-

, 

FIRENZE. — La Cor re spontanee I/alìenne 
annunzia eh J il signor Di M internar sarà con 
fermato nel suo posto d'inviato straordinario 
à ministro plenipotenziario di Spagna presso 
la Corte di Firenze. ,i • : 

BOLOGNA. — Il Partito Na*tonale, ri
putato periodico, che nella sua breve vita so» 
stenne strenuamente i principii liberali mo^ 
derati, annunziò di aver cessato colla data 
di ieri dalle sue pubblicazioni., ,,.,., . 

Ila speranza che siano tolte bentosto le 
cause che lo determinarono a questa decisione 
ci lusinghiamo di vederlo ricomparire quanto 
prima. 

MILANO. - - Si annuncia che una Società 
di negozianti di Milano sta studiando il prò 
getto di costruzione dei magazz ni generali 
(dtcks) in Milano, presso la stazu ne centrale 
delle ferrovie. (LombArdia) 

GENOVA. - Addi 21 eorr. usciva dai can
tieri di Loàno il b'àron le Cognate Accame 
dei signori fratelli Accame, della portata di 
1100 tonnellate. Ne è costruttore il .-signor 
Bernardo Amico che a concorde giudizio de
gli intelligenti seppe congiungere, in esso 
bastimento, alle più eleganti torme la mas
sima solidità e robustezza. 

(Gazz. di Genova) 
— Il bastimento del quale si attendevano 

ansiosamente notizie ò il ValparaisQ, capita
no Canepa. I passeggi eri in numero di 300 
e l'equipaggio furono totalmente salvi, Il ba
stimento andò completamente perduto; del 
carico furono salvate poche casse di vermoutti 
ed alcune vele. (Idem) 

MONZA. — Vien riferito che S. M. la re-v 
gina Maria Pia , proveniente dai bagni di 
Baden, pi ima di recarsi a Firenze, come ab
biamo annunziato, si fermerà al reale castello 
dì Monza p*r visitarvi le LL. AA. RR. il 
principe Umberto e la principessa Margherita. 

PALERMO, 29. - Proveniente da Catania, 
il 27, giungeva nel nostro porto la squadra 
corazzala inglese composta di tre navi, una 
fregata ammiraglia, una corvetta, ed un pic
colo vapo o avviso. 

Furono scambiate con la cittadella le sal
ve d'uso. v 

La squadra prese posto lungo il litorale 
del Riugo, 

FRANCIA. — Un comunicato governativo 
mandato al giornale la>is smentisce la no
tizia da esso data, che cioè nei consigli, del 
governo siasi dibitiu'.a la questione dello 
scioglimento del Coi pò legislativo, e che 
questa m.sura sia stata adattala in massima. 

SPAGNA. I dispacci da Madrid non 
segnalano alcun fallo nuovo relativamente al 
movimento cartista. 

Private corrispondenze confermano che i 
carlisti ab'bhno avuto la peggio, ma soggiun

gono che l'incendio cova dappertutto e che 
ò soliamo incominciato. AucUe il partito re-
pubblicano si agna e si prepara ad uua pros
sima campagna. . 

— Si assicura, scrive la Liber è, che al
l'ambasciata di Spagna a Parigi siano giunti 
dispacci mollo inquietanti. 

Mentre i telegrammi dell' Agenzia Havas 
dicono: «tulio ò lìbito » i telegrammi uili 
ciali direbbero invece : « tutto ò incomincialo » 

•— Nella provincia di Salamanca succes
sero dei toroidi. Da molle altre provincie 
giungono notizia i quietami. La posizione,e 
resa difficile, per Faiiituduie che ha preso il 
partito repL.bb.icauo; 

BAVIERA, 30. — La Bayernlandszeitung 
asserisce che il come d. R^igesberg, ministro 
di Baviera a Dresda sarà quanto prima ri
chiamato. 

CUBA 26. — Gli insorti della regione del 
Centro hanno distrutto lo piantagioni di Tri
nidad. 

La slampa cubana domanda che la coscri
zione sia applicata dovuuqj rigorosamente. 

ì 

alla meglio e f 1 posola trasportato al Civico 
Spedale dove 10 giorni dopo morì io o*u8* 
unic «mente della riportata lesione. La lama 
del coltello era penetrata in cavità ed aveva 
lacerato un'organo i/uportantissimo della vita 
in modo da ren 'ere impossibile la guarigione. 

11 De Paoli fu tosto arrestato e me-is) a 
disposizione deli* autorità giudiziaria dinanzi 
alla quale negò costantemente con f-mezza 
degru di miglior causa l'esser stato V ucci
sore del povero Pollato. Senonohò l'istrut
toria giunse a raccogliere elementi indubbi 
della sua colpabilità e la G »rte pronunciò 
sentenza di condanna (l i recente confirnuta 
anche dal tribunale d appello) a tre anni di 
carcere duro. La pena ò mite, ma trova la 
sua ragione giustificativa nelle molte atte
nuanti che fivorivano il giovine operaio il 
quale avrà imparato, Vogliamo sperare, nel si
lenzio del carcere e nella privazione della li
bertà a far divorzio colle armi onde allonta
nare roccas'one di ripetere il gravissimo de
litto che Usciere nella sua mente una triste 
memoria di sangue. 

i 

CRONACA GIUDIZIARIA 

I h » ' M i t r a iicoiMÌttiie. —- Il più futile 
pretesto che bisUr dovrebbo appena a pro
vocare un incruenta scena di pugilato, ora 
ò più ehe suiti dente m qualunque rissi per 
ferire a rui.rie. Causa imiH.rtantissima se non 
principale di questo grave disordine e quindi 
della frequenza dei delitti di sangue è cer
tamente la deplorabile abitudine, ornai gene
rale noi nostri popolani, di portar seco cerli 
coltelli detti bresciani (non sappiamo bene 
se per la l'orma o .p«p. la derivazione dalle 
rinomate fabbriche ui quella industriosa pro
vincia) che hanno tulle le qualità dello stilo 
e vanno collocati senza dubbio ira le armi 
insidiose E- vero che sono a serramanico, 
ma una volta aperti e per la molla assai ro
busta e per t'impiwnalupa a croce producono 
ferite quasi sempre micul ali. 

Altra vit ima di cotesto biasimevole abuso 
del coltello tu iiell'ottobre 1«V6S, il vecchio 
Luigi Pollato uccisu per meselimis^ima causa 
da Carlo De Paoli, giovane operaio che aveva 
serbato per lo innanzi un esemplare contegno 
col nn sirarsi assiduo, al lavoro e alieno dal 
vizio. La sera del ltt di quel mese Pollato 
stava discorrendo amichevolmente nella casa 
d i v . . . . . colia padrona ed altre persone ivi 
radunate, qui ndo due gii.vai i bussando alla 
porta chiesero d' entrare, Fu loro negato l'ac
cesso in vista dell' ora assai tarda, ma ap-
pn fotta-do del momento in cui usciva certo 
Rettore riuscirono enti ambi d'introduisi nella, 
casa malgrado l'opposizione dei proprietari 
in aiuto 'ei quali si mosse anche il Pollato. 
Fallosi incontro al De Paoli (di 'era uno dei 
due ultimi venuti) lo spinse fuori della porta 
e sulla s« glia della medes ma si dimenò al
quanto \ev liberarsi deT avv. rsaiio che ten
tava di trascinarlo in istiada. Menire durava 
questa lotta parve al Pollalo di aver ricevuto 
un calcio al ventre, ma quando rientrò s'ac
corse con ispavento ch'era salo ferito assai 
gravemente all'inguine con un colpo di col
tello. Gii furono tosto prodigate le primo curo 

1 CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

I / 

T e a t r o ì ìmivo . — Ci pare che il pub
blico, concorrendo i^ri sera cos'i scarso al Tea
tro Nuovo, abbia voluto infliggere all'impresa 
una lezioncina per i motivi accennati nella 
nostra cronaca di ieri. Ma l'impresa non 
mostrò d'inqnietarsene giacché non si ò limi
tata alle licenze già pres->, ma tagliò corto 
anche sugli squarci annunziati: prova ne sia 
che fu ommesso nientemeno che il Rataplnn 
degli Ugonotti. Questo si chiama aver la co
scienza larg-i. Non andiamo a cercare i mo
tivi di questa ommis>ione: fa commessi e 
basta. D.t parte nostra non si man ;ò durante 
la stagione di portare alle stelle, come me
ritava, l'impresa per averci procurato que
st'anno un eccellente spettacolo: ma ora non 
abbiamo pelo sulla lingua trattandosi dì muo
verle un lagno per la mistificazione a cui 
siamo stati soggetti ieri sera; per cui eccoci 
costretti al termine delle recito ad una in-
versione di quel proverbio che dice: il dolce 
sta in fondoi ghochò vi abbiamo invece tro
vato l'amaro. Se la recita di questa sera, ul
tima della stagione, ci raddolcirà il pilato 
ve lo diremo domani. 

Frattanto è debito di giustizia tributare le 
lodi più vive agli artisti che ieri sera gon-
tilmentesi prestarono riscuotendo appUusi 
ben meritati — Di quelli che cantano nel 
Don Carlo parleremo un' ultima volta do
mani; qui facciamo le più sentite congratu-

\ lazioni colla signora MAJO pel modo ecoel-
ì lente con ha cui cantato Tana del Afachbeth: 

i fi ri che le furono anche ieri sera presen
tati siano per lei un pegno del gran desi
derio ch'essa lascia fra noi -7 La signora 
D'ALRI.RTI cantò con brio e con tutta grazia 
il (iole ro dei Vespri Siciliani, tantocl è il pub
blico ne richiese il bis, al quale la cardatrice 
non meno gentile che abile, bentosto ac-
condis'ose. — Questi succ-ssi non devono 
farci dimenticare una parola di lode a tutti 
gli artisti degli Ugonotti, che nel corso della 
stagione seppero cosi bene meritarsi il favore 
del pubblico. 

H ' f funrr io aH'àrticoletto del nostro mira. 
186 col quale accennavamo ai lagni di alcuni 
abbonati per il ritardo frapposto alla pubbli
cazione di qualch • novità ut»n politica un'al
tro dei gentili lettori, fitto persuaso delle ra
gioni da noi adulte, ieri ci seriose il seguente 
biglietto che pubblichiamo con vera compia
cenza : 

« Anzi dovrebbesi dire che Le siamo grati 
per l'attenzione che ci usa di mandarci il 
giornale a tempo opportuno nei giorni delle 
f ste, come pure pei supplementi nelle occa
sioni straordinarie. . 

Sono con profonda stima» 
fi.e fftini*<BS4» «Bi P u t t M I e » SletBB'CZKa 

arrestarono M. G. d'anni 14 fuggito dalla 
casa paterna. 

1 ' * * * 

B F. e B. A villici di Treviso senza re 
capiti regolari. 

Z D. di Rovigo disertore del guardie do
ganali. , • 

Fu dichiarato in contravvenzione un'eser-
cente per abuso d'orario. 

' B<e C««R&is*«aaet $Eimicla»i%&3 la sera del. 
29 and. proco evano all'arresto di certa G. C„ 
•vagabonda, di anni 48 da Monselice, 0 priva 
di recapiti, por minaccio armata mano al 
vetturale B.»tto, e gravi ingiurie ad altri. Le 
furono sequestrati indosso due coltelli Uvmi 
in manico e stilali, uno lungo cent. 28, l'al
tro cent. 15. Tradotta alle carceri di s.Matteo, 
fu messa a disposizione dell' autorità giudi
ziaria. 

1 
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R U O L O 
'. 

PER LA CORSA DEI .BIROCCINI E DELLE BIGHE 
c h e M»ftiil«*À In l'Udo va 

nella grande piazza Vittorio Emanuele oggi 1° Agosto 1869 alle ore 6 pom 
1 A TOTALE BENEFICIO DEGLI ASILI P E R L'INFANZIA 

Proprietari 
l.Pavani Giuseppe di Pad, 

7 2 lancio Giuseppe di Memvia 
3' MarlUiuzzi Bomeaieo di Pad 

L Pospissil Francesco di Pad. 

b. Pelizzaro Antonio di Strà-

1 
li Gallerani Carlo di Padova 

8.Da Zara Paolo di Padova 

fi 

P r i m a b a t t e r l a . 

Guidatori 
Pavani Giuseppe 

I 

Pancio Giuseppe 
Nardi Eugenio di Toncarola 

f e c o n d a b a i t e r Sa. 
Pospissil Francesco 

Pelizzaro Antonio 

BclIuccoG. B. di Padova 

T e r z a b a t t e r i a . 
Galierani Carlo 

Da Zara Paolo . 
I 

i 

Cacich Paolo 

Connotati dei cavalli 
Rondino, cavalla storna di 

razza Piave 
Ali, cavalo baio razza frinì. 
Cuccare! li, cavai lo baio scu

ro friulano. 

friulana. 
Ai vincitori sarà cìnta in premio una Bandiera d'onore. 

C O K S % lìft£l,L.M 1MUII34 

Lisa, cavalla starna di razza 
Piave. 

Falcone, cavallo storno di 
razza friuana. 

Airone, cavallo storno di 
razza friulana. 

Solferino, cavallo baio di 
razza friulana. 

foia, cavallo storno di razza 
friulana. , 

Iìul, ravallo storno di razza 

l.Brenian Pietro di Padova 

1 Bordin Francesco detto Fai 
di Padova 

7 3. Zannini Francesco di Pad. 

J 

Calore V. detto Fai di Pad. 

Calore G. detto Fai di Pad. 

Calore C. detto Fai di Pad. 

Cavallo storno di razza ingl. 
Cavallo co!, di razza friulana 
Cavallo sauro steli, in fron

te, di razza ungherese. 
Cava'lo sauro mascherino di 

-razza ungherese. 
Cavallo sauro di razza ingl. 
Cavalla satira di razza ingl. 

Saranno eseguiti tre giri, ed al primo che giungerà alla mela saranno date in premio, 
oltre alla bandiera, ital. lire 500. 

G I U D I C I 
4 *•.* 

; 

i 

Orlandi Angelo 

Alla mossa. 
Marcon Gio. Batt. —• Pettenello doti. Girolamo — Buzzaccarini march. Osvaldo. 

Alla bandiera . 
Giro Gio. Batt, — Nardi Isidoro. 

Alla meta. 
Selvelii ingègn. Giuseppe preside della Commissione — 

Giuseppe — Sambonifaccio co. Giovanni. 
Sa Giustina. 

Selvatico march. Luigi — Da Zara Paolo. 
Alla Misericordia. 

Celotto Antonio — Frizzcrin Eugenio. 
Al Cappello. 

N&tth march. Girolamo — Picrinati Carlo — Pierini Valentin. 

Zennaro 

! 

Accttili'E«5rt fllnnti*o|»!cti. Ci si dice 
chi in uno di questi giorni, e f>rse domani 
atesso, il celebre Pr. f. Cav. fìa zini, col con
corso di alcuni artisti dell' Opera darà una 
Accademia di musica e canto per uno scopo 
filantropico che verrà annunziato. 

LA MONACA 1)1 CRACOVIA 

Il Tagblatt ha da un suo speciale cor-
rispondente di Cracovia notizie quoti liane 
su'lo stato della Barbara Ubryk e sull'an
damento del processo. Ne togliamo i rag
guagli piti interessanti: 

«Scrive il mentovato corrispondente cor
rere voce a Cracovia che le Carmelitane pi-
lesino T intenzione d'incendiare il convento 
per impedire che si tacciano investigazioni 
ne'suoi sacri penetrali! Secondo un'altra 
versione, ohe ha bisogno di conferma, nel'a 
perquisizione fatta nel convento si sarebbero 
*c .perti dei corridoi che conducono in altri 
conventi, nei quali dimorano frati. È un fatto 
che due conventi di Irati si trovano poco di
stanti da quello delle Carmelitane. 

« La Barbara Ubryk, che fu veduta dal 
corrispondente suddetto, sarebbe in uno stato 
da destar pietà, — e si comprende agevol
mente. EU» parla disordinatamente, come una 
mentecatta, mescolando semprò le e*se più 
sacre alla più profano. Interrogata se ebbe 
relazioni intime coli' altro sesso, risponde 
affermativamente, dichiara quanto era bella 
wi'i e quanto era bello Itti, e la felicità di 

entrambi, e congi ago le mani, e prega e 
piange,.. • 

« Il vescovo Galecky la visito il giorno 23, 
all'aspetto di lui la sciagurata si conturbò, o 
proruppe in espressioni oscene. 

« Fu chiesta licenza al vescovo ed ei la 
diede, di procedere all'arresto della badessa 
presentai e -della sua predecessora. Tradotte 
al tribunale, ìe due reverentissime non vol
lero dapprima sul] e vare il velo, ma poi vi 
si acconciarono, 

« Al giudice istru'tore si presentò pure la 
persona <;he av**a denunciato il caso al tri
bunale. É un nipote del parroco d' un vil
laggio poco disianto da Cracovia, il quale 
aveva saputa la e» sa dallo zio, coma questi 
a la sua volta l'aveva iut* sa da un car.neli-
tat o sbalzo del convento di Gzerna. Codesto 
carmelitano, di nome Lewltowicz, era, stalo 
in a Idi •••tri) padre corifj4sore delle Carmeli 
tane. Una sera, dopo aver bevuto oltre il bi
sogno, il carmelitano raccónto al parroco della 
monaca rinchiusa da 21 anni II parroco co
municò la notizia al nipote, e questi tlla giu
stizia. Non fu dunque, siccome presumevasi, 
la suora Agnese, amica della Baibara, a ri
velare l'orrendo segreto. 

« E qui nel tenebroso dramma s'intreccia 
un episodio tragico, Il carmelitano Lewko-
WÌcz, ehi fece la rivelazione al pa.rr co, morì 
repentinamente nella notte da sabato a do
menica, nel convento di Gzerna e fu sepolto 
lunedi.... 

« Djinenica fu arrestato il priore del con
vento di C^erua, il pa Irò ttju imo K isubskì, 
ch'era ispettore dello carmelitane di Cracovia. 

» MartedV jana Coramissime giudiziale si 
recò a Gzerna per imp. enduro una revisione 
del conventi/, a f»r esumare», al oago il de» 
funto carmelitano Lawk>wicz e ordinarne la 
sezione cadaverica. — C'ò sospetto di morte 
violenta.,.. 

« L'inquisizione è praticata odila massima 
energia, [" interrogatorio delle monache ar
restate durò lùn«di, 14 ore. Fu constatato 
che nell'anno 1848 una monaca, per un'av
ventura amorosa, aveva tenuto di fuggirsene 
dal olitomi». N n si sa ancora ae fisse la 
Barbara tfbryk. Si ricorda bensì a Cracovia, 
che a quell'epoca una pattuglia di guardie 
nazionali (era nel 1848) aveva arrestato una 
carrozza alla porta del convento, nella q iato 
c'erano due uomini, uno dei quali teneva 
sulle ginocchia una in -naca, questa si involò 
alle guardie e riparò nel convento, del quale 
la portaJera ancora api-ta. U.ia guardi» che 
la insegfi, avrebbe udito q leste parole : Adesso 
sono perticai allorché la gènte del convento 
8'imposJfsjjò della f iggiasia... » 

%|iei*fui«» «Io l i ' I s tmi» «Il Sw««. — 
All' agenzia delle ferrovie dell' Alta Italia si 
rilasciano biglietti al prezzo li lire 12)0 va
levo! da* Pa<igì, per assistere alle f*ste del
l' inaugurazione del Canale Marittimo di 
Suez, e ''visitare le principali città d'Italia, 
ahe segmenti condizioni: 

I b ghetti ai comporranno di due coupons, 
uno pel trafitto in fjrrovia, e 1' altro pei tra
gitto marittimo. 

II coupon pel trafitto in ferrovia dirà di
ritto, a partire da Susa, ad una escursione 
duranti tre masi nelle principali città della 
rete delle"linee dell'Alti Italia, e delle stra lo 
ferrate fcendionali, quali sono: Torino, Mi
lano, V[e *e ia. Brio/ai, Firenze, Rìmini, 
Ancona] B-in Usi, Foggia, Castra, Nipoti, 
Pdmpeil Caste lam tre, Alessandria e Genova, 

Le (aste dell'inaugurazione del Gin «le 
avranno luogo il 17 novembre ad Uraailìa. I 
battelli a vapore destinati alla visita le Gi-
nale partir inno il 10 novembre da Br ndisi. 

I passeggeri potranno utilizzare il loro 
coupon per visitare l'I a'ia, a ditare dal 
15 agosto prossimo. Il coupon valevole per 
tre coesi, non pren lerà data ohe a partire 
dajr entrata dei titolare in Italia*, di ra >do 
che l'escursione cui il coupon dà diritto, 
P.'/^à,.secondo la volontà del titolare, essere 
effettuata prima o dopo il viaggio in Eji'to, 
o permettergli, se egli ne profitta solamente 
al ritorno, di trovarsi in Itala all'epoca del 
Concilio ecumenico. 

II coupon destinato al tragitto marittimo 
darà diritto al viaggio andata e ritorno, da 
Brindisi a Suea con fermata su tutti i punti 
interessanti del Canale. 

La durata del viaggio in battello da Brin
disi a Sue-, e ritorno, sarà di venti giorni, 
durante i quali i passeggeri saranno assicu
rati pur fermandosi su tutti i punti interessanti 
del Canale, di avere a bordo il loro alloggio 
ed il loro nutrimento, la cui spesa è com
presa nel prezzo di lire 1200 s >pra indicate. 

' I battelli a vapore destiniti a questa escur
sione soggiorneranno otto giorni ad Ismailia 
al ritorno da Suez, onde las-.iar il tempi ne
cessario ai passeggeri per visitare il Cairo* 
le Piramidi, ed una parie delPalto e basso 
Egitto per mezzo delle ferrovie egiziane Due 
delle migliori navi della Compagnia dei va-

ULTIME NOTIZIE 

Secondo una corrispondenza del Secolo d t 
Firenze parerebbe che l'Oliva avesse final
mente accettato di battersi col Brema e eb# 
il duello dovesse aver Inogi oggi alia pi* 
stola e a 10 passi di distanza. 

E( naturale che di questa notizia lasciai»* 
tutta la responsabilità al corrispondente del 
Secolo. 

< 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{AgwBia Stefani) 

PARICI I, 31. — La Patrie assicura j*v 
sitivamente oho D Carlos entrò h Fsjngria. 

— L* Corrisrondella (litografata) di StJj 
gm dice che 1* insurrezione progredisce, 
città di Toledo e d'Avila sinosi pronunziate* 
le truppe si unirono in parecchi punti cogli 
insorti. -

LISBONA., 31. — I ministri di attinte • 
giustizia son » dimissionari E1 probabile il ri** 
tiro di tutto il Gabinetto. 11 conte d'Avila le 
ricostituirebbe. 

PARIGI, 31. - La Cipte d'A.ssigq dell* 
Senna condannò Taillefer a sette anni di re* 
olusione, e Pio a dodici anni di lavori he* 
zati. 

MADRID, 31. — Li notizie delle provinole 
continuano a l essere buone. Alcune bande 
senza importanza furono segnalate in d i ren i 
punti. Sono vivamente inseguite. 

ALESSANDRIA, 31. - li Principe eredi-
tario fu nominato ministro dell' interno con 
Riy n'b.id al Itlus A i Moobtik venni no
mi iati ministro dei livori pubbli il, Gl«rltf 
degli affari èsteri, Zilfini fu nominato Go* 
ternat* re d'Alessandria. 

VIENNA, 31. — La Gaxxet'a di Vienna 
pubblica un dispaccio di Baust al ministre 
austriaco a Dresda in risposta al dispaccia 
del rainistr.i sassone Priesen, ultimamente 
pubblicato. Boust dichiara chi il dispaccio 
austriico 8 luglio era res» necessario per 
respingere le erronee interpretazioni. Del re
sto quest'afFtre fu s»ggett) d' nireoehie leali 
interpretazioni fra Biust e Werther: Bsust 
esprime la speranza che g!i schiarimenti diti 
verranno debitamente apprezzati anche t 
Berlino. 

\ 

\ 
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SPETTACOLI 
TBVTRO Nuovo — Ultima rappresentazione 

deirOpera-B vile Dm Carlos dal MÌQS. Verdi. 
Ballo La Pellegrina. 

— D »po le corsi il sig. Gisana nella Piazwi 
Vittorio E ninnile ftrà asoen lere due globi 
aerostatici CJH fuochi d'artifi ;io. 

rlJmH*t* SS\* 

NOTIZIE DI BORSA 
i 

i 

i 

-

i 
ì 

i 

puri postali italiani Peiranó, D mova oe C.t 
il Pr inope A inaAeo e 1 il Pr/tuip? Od Ioni, 
tanto noti ed apprezzati dai viaggiatori, sa
ranno destinali a questo servizio. 

Nota, «Le risorge attuali dell'Istmo in al
berghi e campamenti sono insufficienti perchè 
i passeggiare che si limiteranno al operare 
il Uro passaggio coi servizi! diretti d' Europa 

| ad Alessandria e Porto Said, possano contare 
1 di trovarvi nutrimento ed alloggio, il che ò 
I loro garantito i .vece dai nostri biglietti. 

« La durata della traversata marittima per 
I Brindisi e metà meno lungi di queila per 
. Marsiglia; i disegni dei vapori sono deposi

tati all'agenzia della Compagnia a Parigi, 
aftinché i passeggieri possano scegliere le 

* loro cabine noli'ordine dell'iscrizione in cui 
t 

si presenteranno. 
«Il nuniecò dei biglietti a prezzo ri lotto 

che danno diritto all'escursione al Canale 
di Suez ed in Italia, ò limitato a 250 » 

I portatori dei biglietti per questa escur
sione godranno d'una ri iuzione del 50 per 
0[0 sulle ferrovie dell'Alto Egitto, accordata 
dal Viceré. 

Per più ampie informazioni e per ritenere 
i posi, rivolgersi al sig. O. Minaux, agente 
delle ferrovie dell'Alta 
Maison du Grand-Hotel, 

••: 

Parigi 
Rendita francese 3 0[0- . . 

» italiani 5 0jQ. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Ob'iÉjMioo». . . . . . , 
Ferrovie romane. . * . . 
Obbigazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Pannitele . 
ObM-'gaz. Ferrovie meridionali 
Cimb o sull' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della regU tabi echi. 
Azioni » » » 

Luglio 
30 

72 2") 
53 80 

31 
73 30 
55 90 

571 -1573 
244 50 *4<J 

53 50 51 50 
129 50 

163 50 
3 -

20G -
433 -
(So"/ — 

123 — 

166 25 
21\S 

207 —< 
432 
053 

Vitina 31 
i 

L^n irti 31 
• 93-114. 

ì Bartolomeo Moschin gerente responsabile, 
\ _ ; ! • 

Cambio su Londra 

i Gongoli dati in ole gì 

> 

Ogni malattia cede alla dolce REViLKmrf 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, oner* 
già appetito, digestione e sonno. Essa guari* 
8QÒ senza medicine, nò purghe, né spese, Iti-
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian iole, ven
tosità, acidita, pituita', nausee, flatulenza, voi 
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tì*if 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, vo"o, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, ma* 
cosa, cerve.lo e sangue. 60,000 cure, com* 
preso quelle di S. 8. il Papa, del duca d Pia 
skow. delia Sig.ra Marchosa di Brehaa, eoe. 
ecc. Più nutritiva d-dla carne, essa fa econc-
mizzàre 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: lpi lui., 2 fr. 50 e ; l ItiL, 8 fr.-

• 

l ~ 

\ 

0 

+*»* W * f * 4 * t t « * - ^ 

se 
Italia, via 
Parigi. 

A ubar, 

i 

LKrTERE OIJL20I 
oi 

NICOLO' TOMMASEO, 
brezzo li. !'• %*», 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 
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MJ BARRY E OOMP. 1)1 LONDRA 
èrl&ftVÌMt ft&tfclttft&W le MtttlYè digestioni (<:liq>4«y»9if-r gjtXtóU)) svera i - io , tà$tiàtit*ga ab 

Protetto (ciraoiadarìc di koiutoYìJ il $4 ottobre '18Q& 

•fttffcwfifl >aftstf &i<89 Olmi. 19 xal 86ifctò itttóJK&tt rinvio vivnLo, a predico, gctoftiio, vitóito aa» 
$ftM&, M*Ui ifWftjrt -* bifidi aiM&i? tagnA » sotttomi eHiara la monte e fresou la mampiùli 

IX, Wpiv® ààfmmt ì&&e#!̂ «,&to i» tooìogia $o* arciprete* di Pr .inatto 
:tó $& tó?«!tó di wénjim, $ » ^ x a àaal di 'màìiil mnoaì por tutto il corpo, ì̂ à, 

Klssra <3I 4&A *un£ M frièjfàuitt. * do. tutti fi! orrari dMrrlUbUita fté*vcj8a. 
-• , Mi»* ®liaa.»ètB \eamsn 

:fc& «ig, Stero? dia iètey C. Cwwi *fc 6ft4»l l*iraa*e, li U8 maggio 1367, 
Èfjs più dì «|8© «ss»*, «he 1© >io:$r|T« $ &&» i r r i s ione nervosa e durpepalà, unita Alia p$ 

•lf:.r»»i4f. g$$^Mea$a vìi ferini, e IBÌ rwtoiKui© XjmtìlJ tontte" le cure ohe mi suggerìvano ì àcrth 

•j$$ ìm wMOÌufttftanftft ioKk osi $ttòiia p t e« *~- Io U presento, mio CACO «\gnore, ì miei p D 
$IroQ?l aia#Zfo&iaÌR€tftÌi RftfètfRftfttojUt la rari tempo,, else se varranno .le mie forze, lo * <:à 
itti ftatp$Ji4fÀ su»! <.H i?j-PA:Père ir* ì Mito! ooftoacenSi olia la Havalenta Arabica Do Barry ^ 
$*ftte|iM HSQÀdlo p«r «ni«U«ra ;'i; M g tóto isl gosói^ di malattia, t'r&tteuito tui eroda 

ì'Ma HsómMmtiÌMwiftt itórt» Oiulia Levi 

» * -.«?»l*«« —-M. 46,210s il gi^MaSPiìn, dottor® ?n yaadSs'jva,da aria gastralgia ed irritazioae doli 
zS+mx.cmto io fa*«ì€>TSì romi t a ria ISo 16 TOH© a l jgÌòv»o p a r l o spazio di © «ani — N. 48 ,4^ 
ì w^fi BaìdwiBj cai pH iésforo «àato di «alate, p a r a t i a delle r. ambra cagionata <\& ecoafti'-

• 4n>& ftóStèlt *>i3 ME&Y* Til& Rpor*1if*iti«, a, té tórfoo. La «eaici» del peno dì i |4 dì ehi-
« %Mj l& Qin, fì\ 4JBù% ì «lai. fr, S., ,v; tibiU 5 ,t^i ft> 17.40, e cUil. ft*. 36, ig cliii. ftp, tì&~> 
<i}«f̂ » *?»kw poita?.fi h +*em 

m. k i OGGftLATTl 

wr»<W9 Vp^-fìiiH . V*mpW% "-«Moli - Vri' *? V, V^K." *j>s; -onci. ' 107 0. n. 31 • 
, L > • 

^ 

del farmacista DEI L O R E N Z I 
successore a ^eisdellMB»! === l'orla Borsari 

-\T 3HS JFl O W -A. 

le più ribelli, 
efficacia contro le « # 

Stroppo infallibile contro la t o s s o 
Infezione vegetale contro le £50:12.0:*" 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata 

petto e sx>u.tt 
Deposito in Padova — presso il sig. Cornelio farmac'sta all'Angelo e Giacomo 

fitow/t+f) farro*<^**»i M Ti««n d oro. Pniic» d**li» VRMP J»3 n n. ?ft 

Questo medjoa-
< enio {iode a l'a-
<gi e nel mondo 
mero d' una ripu-
a/ione giustamente 
i^ri ata, grazn ««1— 

•!! imi ••!•!!—u——•• 'iodio eli.*, vi gi t ro
va intiiuanenie COIHIÌ.KUIO a. succo uelie piahie ixiiUcct.i'bu.ivih, ,«. ..i cui « flicaiia è popo
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ra
gazzi perchè combatte il linfatimo, il rachitismo e tutti gli iugorgamenti delle ghiandole, 
dovute ed una causa scrofol» ta saturale o ereditaria.. 

E uno dei migliori depurativi the possiede la teianeu'ica; esso eccita l'ai petito, favo
risce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naitirale. È una di 
quelle rare medicazioni i cui etfetti sono sempté conosciuta bntieipatamejne, e culla quale! 
medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente 
frauerUto per combàttere le diverse affezioni «iella pelle dai dotion tazenave," Brizia, L;e-
velóie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie, 

esigere su ciascheduna b« ccetta la Arma Grimaul. 
Deposito in Padova presso le farmacie tOKMiLIO ALL'ANGELO e PIA Milli e MAURO 

LTMVKK-ITA* e RdHERTl AL CARMINI?.' 
* ! '• ^ - J ^ 1 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Alle Prof i l i eie Lombardo Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 
Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. V. 

Tip. tìttochotto 

. ^ « t i " # | . » c . ^ i ' - w ^ * > 4 | » V • .^r v *.r r* * ^ i * *m£T- • i , , t » « i ' ^ *•** Wi^W** * i i •r»**lr1^ V 4 - ^ ^ r h-fntu * * * * - i . 

CARIE ACQUA DENTIFRICIA AHATERINA 
• dc l f i o l l . I. tó WHijPW* 

a-

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

! 

Guarisce istantfintamente e radicalmente i più violenti mali ni denti 
Essa *<e've a pulire i dfjriti in generale, anche allorquando sono in-
ttìCcatì dal tartaro, e renile ni denti il loro color naturale; essa 
serve attuile a nettare i denti artificiali. .Quest'Acqua risana la pa
rtì! n<a delie gengive ed è un mezzo sicuro e posi ivo per dar sol
lievo nei dolori provenienti da denti cariati o cosi pure dal dolori 
rombati i ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu
rificarlo quando si hanno fungosità nello gengive. E provata lagna, 
•t'ticacia lui raffermare i denti smossi e por rinvigorire lo gengive 

che fanno sangue troppo facilmente. 

ti . «„AO lu l iocecUa 

DEPOSITI — ì&méfa'** ' V* I t o l l e 1%'ojgare farra. ai Paolotti, e It«B>rrtl farm. al Car
mine — Veruna A. F*UK<. ffiriosamsta, ••••• *poxtói t armaci e l;a, F*. V^oti farmacista, flwi»-
aaiufte, fratelli ^SMtmk negozianti in chlncagii^ ••- Yan^inn Deposito principale -an 
Moisè f^riaapia %vMFiaom» 0. -BSTHI* taritiaoista — Ponimene: A. HOVIWJO — Ro -t'pao; 
AMt?.KLn PAVAÀ —• '?Mne: ÀmtsLO PABRIS e ̂ hrm/rai faprnaitótr^HrWfltó': A.fttttAàm.' 
farmacista — MìtiMÓ'ì lardaci "a 0, &OJÀ — Firetis*: l*. ?. Piati — Venezia farmacie 
Pauci, Oaviola >• •>"•"'io, Agonaia D. Y.ocdo — Mira', farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. _?.P* n* 3f\__ 

\ 

evrnigib 

,.*, *+, * M # # / ^ ' 

53if>^ 
|M»r I fnxxolr l t l 

Questi due nuovi profumi che noi introdu
cemmo in Kuroi a, ove hanno avuto l'acco
glienza più cordiale, sono preparat i còli*Ks-
seuza dei fiori àeWU^ona Odoraiissima ossia 
Vlarigylào'g, che noi tacciamo distillare alle 
i?• oIe Filippine. Il loro odore è d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono successi
vamente sul fa zzo Ietto, le emanazioni più ilit-
ferenti e più delicati o finalmente lasciano 
molto al disotto gli estratti di Jockey-club-
Violette, ecc. Non prendere che quelli della 
no-tra casa se si vuole otteneili puri e di 
prima provenienza. 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. IO p. n. 16 

A * * ^ t . l * » * i * 4 M 

BASSlE)^ 

!ùyiTAT£MJ$Q|iAft'MAGKESMì\m 

Laureato àairAccadtsinia dì tnedklua di l 'arai 

Quesiti pastiglie costitui cono il so» dica-
mento più imuvo •- più ra/ional« per'c»uibat-a 

icre tutto leallez'onì del e vie diyestive.O'.n-
teugotiu infatti Tacilo ÌauÌ«'0,suno legiiele-
rnei.ti .ormali della digestti-ne c< mhinaio colla 
oiagnesia calcinata, i cui linoni tlfetti *ouo 
apprezzati da vuttj i medici e colla soda, soie 
che lorm.-t IH base delle « que «li Vie y e della 
ma/giur parte delle acme alcaline. La tri
plice mescolanza di qm-svi u è prodotti, la bit 
«t'ticacia e popolare, spi-ga chiaramente l'e
sito eh" e ne etili» ne nelle ga«i'irit'l, gastral
gie, le erunazion , il gonfia -.omo dello sio-
maco, i vomiti dopo il pa- o, !»• cattive di-
gestior i. ì mail di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova pres-o le farmacie 
Con&elSo all'AngeiO e l*l»i»«»i*l e llliiiifii 
all'Università. , •« i p. n. ? 

a base di sugo di giglio e dì lalluca 
Rsso possiede il profumo più squisito, fa 

un'abbondante schiuma, comunica alla pelU 
in vellutato il più perfetto, è completamente 
orivo d'acido e perciò inoffensivo per la pollo. 

RaRta provarlo per convincersi che riunisce 
•ditte le qhalltà che ha un'odore pérsisten e , ' 
•he dura 1 ingo temjio e che non soffre con-

f onto alcu o. 

IL SISTOLI MLX1C PALE INGLESE 
K 

Si 

legge comunale italiana 
STUPÌ OM PARATIVI 

ni 

PIETRO MANFRTN 
(già deputato al Parlamento Nazionale) 

V(M IME I. 

LA COSTITUZIONE COMUNALE INGLESE 
vende tu Padova alla Libreria Kditrice 

SACCHETTO al prezzo di L. - 4 . 
H*t f # m i f p m w w i f « » 

Tavole dei Locariimi 
detinumeri naturali dall' 1 al 101600 

dei seni, Coséni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. « . Stantii»! 

3n edizione riveduta e corretta 
prezzo i'. ti.' 

P I L L O L E ED U N G U E N T O DI HOLLOWAY 
t 'Si'i 

ii .empf ' ( i (« • < t U t S « J 

l e l» ì l Io l^ eli S f o l l o w n y 
Sono ii più nobile, rimedio conosciuto nel mondo 

iutiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
naco cederò prontamente alla benefica loro in-
flu*i./a. fsst. Pillola invigoriscono e ristorare 
aila «a luti le più debilitate cestii lozioni, correg
gono fui e le imi urite del saigue, provengano 
e.̂ ê dalla vtc<diiaìa, Imprudenze del a gioventù 

,„,. , , . .. v. . . . ...i.rv , ^•tio di /Vitti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i m>loTi a' quali e «soggetto il penne umano. C vii tra le malattie de'fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

1 itjgueiito «Il l lo l lov iay 
Questo impareggiabile eurativo, fregai do. f il corpo, penetra in intto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che i' sale s'i?••reduce nella carm e mediante le haL^amicìie une 
proprietà raggiunge la si dia ci nascosti malori, curando i disordin degli armoni, 
storci*co, fegato adde-mine, spina, pela ed a t r i Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura (\i male di gambe e «li s< no, giuntuie contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malatie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti s\\ idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di 1-Pllomy si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autor/ il professore HO* L O V A Y , Londra, Stratid, n. 2-U — Firenze, F. Pieri — N< poli, 
Rivetta e comp. — Milano, PUrtar< 111 G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — 0e-p .. 

jlnova, O. fin 7,7.H — Alessandria, Tommaso Basilio 
Mbe^an — Trieste, J. ferravano. 

Bologna, Ĉ  Bonaiia — Savona, L. 
71 pube. n. 39 
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